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c’erano alcuni aspetti da discutere ed
è stato fissato un incontro a luglio. Che
non c’è stato e tuttora regna il silenzio.
Ho sollecitato un incontro e spero la 
situazione si possa sbloccare a breve».
Le regole tecniche degli avvocati sono
snelle. «Il vademecum è invece più 
corposo - aggiunge Secchieri - ma è un
manuale operativo: contiene anche 
schemi e modelli. Per esempio su co-
me fare l’autovalutazione».

I commercialisti 
Il primo atto risale al 16 gennaio scor-
so, quando il Consiglio nazionale ha
licenziato le regole tecniche. Il 16 
maggio ha poi approvato le quasi ot-
tanta pagine di linee guida. «Conside-
riamo però - aggiunge Lucia Starola,
coordinatrice dei gruppi di lavoro an-
tiriciclaggio del Consiglio nazionale -
che parte della normativa è già cono-
sciuta e applicata. Inoltre, il Consiglio
nazionale ha già avviato un’attività di
formazione con corsi online gratuiti».
Le regole tecniche relative all’ade-
guata verifica della clientela e alla
conservazione di dati e informazioni
diventeranno vincolanti per gli 
iscritti a partire da metà luglio,
«mentre - sottolinea Starola - per 
quelle sull’autovalutazione del ri-
schio ci siamo adeguati alle indica-
zioni di Banca d’Italia agli interme-
diari finanziari e debutteranno dal
primo gennaio 2020».

I consulenti del lavoro
In arrivo anche le regole tecniche per 
questa categoria, con un aggiornamen-
to del vademecum già esistente. Al do-
cumento predisposto dal Consiglio na-
zionale manca solo l’ultimo via libera 
del Mef e un secondo passaggio delibe-
rativo interno. «Contiamo di chiudere 
entro luglio» ,calcola il vicepresidente, 
Sergio Giorgini. Le nuove istruzioni sa-
ranno subito operative, mentre a set-
tembre partirà un ciclo di aggiornamen-
to con corsi e videolezioni. Con le nuove
regole sarà possibile segnalare le ano-
malie anche tramite il proprio Ordine. 
«Inoltre abbiamo prevista una check list
per dare indirizzo su quali attività sono
esenti e per individuare meglio i fattori
di rischio, ad esempio per area geografi-
ca di residenza», conclude Giorgini.
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A
l traguardo sono arri-
vati i notai e i dottori
commercialisti. Sono,
invece, in attesa di ap-
provarle gli avvocati e
i consulenti del lavoro.

Parliamo delle regole tecniche anti-
riciclaggio. Per metterle a fuoco si
sono mossi i vari Consigli nazionali
attraverso gli organismi di autore-
golamentazione. 

Le regole riguardano tutti gli iscritti,
chiamati ad attivarsi sia per valutare il
rischio delle attività che svolgono sia 
per capire quanto determinati clienti, 
individuati secondo alcuni indicatori, 
possano prestare il fianco a comporta-
menti di “lavaggio” del denaro sporco
o di finanziamento del terrorismo.

I notai
Da loro arriva il 90% delle segnalazioni
di operazioni sospette (più di 4mila nel
2018). Secondo il report Uif della scor-
sa settimana i notai sono la prima fon-
te di segnalazioni anche per le monete
virtuali (8,2% del totale). Un record do-
vuto anche alla natura di pubblico uffi-
ciale e alla tradizionale “terzietà” del 
notaio. Il Notariato si è dotato già da 
ottobre scorso delle regole tecniche e
ha varato nel 2014 le prime linee guida.

«Con le regole tecniche abbiamo
indicato modalità più funzionali per
i controlli come per esempio per gli 
enti non iscritti al registro imprese» 
precisa il coordinatore della commis-
sione antiriciclaggio, Michele Nastri.
«Ora stiamo ragionando su una ban-
ca dati con i nostri atti già digitalizzati
che, con le dovute cautele di riserva-
tezza, potrebbe essere uno strumento
utile a tutte le istituzioni coinvolte,
ma dobbiamo condividere con loro 
una base normativa».

Gli avvocati
La categoria è in attesa di un segnale da
parte del ministero dell’Economia. «Le
nostre regole tecniche - spiega Carla 
Secchieri, coordinatrice del gruppo 
antiriciclaggio del Consiglio nazionale
forense - sono state spedite al Mef nel
marzo 2018. A maggio, sempre dello 
scorso anno, ci hanno fatto sapere che

Regole tecniche. Avvocati e consulenti 
del lavoro aspettano il via libera del Mef

Contro 
il riciclaggio
categorie 
pronte a metà 

La disciplina, nata all’estero, sta 
muovendo i primi passi in Italia. Obiettivo: 
rendere il sistema legale più attraente e 
user friendly Maglione —a pag. 12

Legal design
Con l’uso della grafica
e dei percorsi visuali
i documenti giuridici
diventano più chiari 
e alla portata di tutti

L’intervento in chiave regolamentare degli Ordini profes-
sionali in materia di antiriclaggio è espressamente previ-
sto dal Dlgs 231/2007 che all’articolo 11 demanda proprio
agli Ordini, meglio individuati dal testo di legge come or-
ganismi di autoregolamentazione, alle loro articolazioni
territoriali e ai Consigli di disciplina, il compito di promuo-
vere e controllare l’osservanza degli obblighi antiriciclag-
gio da parte dei propri iscritti.

Le regole tecniche
La stessa norma indica gli organismi di autoregolamenta-
zione come responsabili dell’elaborazione e aggiornamen-
to di regole tecniche, in materia di procedure e metodologie
di analisi e valutazione del rischio di riciclaggio e finanzia-
mento del terrorismo cui i professionisti sono esposti nel-
l’esercizio della propria attività, di controlli interni, di ade-
guata verifica, anche semplificata della clientela e di conser-
vazione, da adottare previo parere del Comitato di sicurezza
finanziaria. Alle regole tecniche in genere gli Ordini fanno
seguire ulteriori istruzioni contenute in linee guida, come
quelle appena adottate dal Consiglio dei commercialisti.

Dunque, è lo stesso legislatore a delegare agli Ordini pro-
fessionali il compito di integrare la norma prima-
ria, specificandola sotto il profilo tecnico. Tanto
basta a far acquisire alle regole tecniche e alle linee
guida una valenza obbligatoria capace di vincola-
re i gli iscritti, al pari della norma di legge.

Il valore precettivo dei provvedimenti degli
organismi di autoregolamentazione è stato ben
chiarito dal Consiglio nazionale del Notariato,
che espressamente ha collocato le regole tecni-
che tra le fonti che costituiscono la normativa di
riferimento in materia di obblighi antiriciclaggio,
secondo il seguente ordine: Direttiva Ue, relativi

Considerando e principi generali( di immediata portata 
precettiva); legge delega e decreto delegato; circolari mini-
steriali; regole tecniche ed indicazioni vincolanti del Cnn;
studi del Cnn; linee guida e direttive interne adottate da 
ciascun professionista. Peraltro, la vincolatività della nor-
mativa secondaria emerge con chiarezza dall’articolo 11, 
comma 3, del Dlgs 231/2007, che demanda agli organis€mi
di autoregolamentazione l’applicazione nei confronti degli
iscritti di sanzioni disciplinari a fronte di violazioni conno-
tate da particolare gravità degli obblighi antiriciclaggio «e
delle relative disposizioni tecniche di attuazione».

Il peso delle sanzioni
Queste violazioni costituiscono, infatti, presupposto per 
l’applicazione delle sanzioni disciplinari, ai sensi dei rispet-
tivi ordinamenti di settore (articolo 66 Dlgs 231) . Gli organi
deputati a irrogare la sanzione sono i Consigli di disciplina,
la cui discrezionalità nell’applicazione della sanzione in-
contra il limite di legge, secondo cui nei casi di violazioni 
gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime delle disposi-
zioni dettate dalla legge antiriciclaggio, l’interdizione dallo
svolgimento della funzione, dell’attività o dell’incarico non
può essere inferiore a due mesi e superiore a cinque anni.

In tal senso, l’apparato sanzionatorio antiriciclaggio si
compone oltre che di sanzioni amministrative pecuniarie
anche di sanzioni disciplinari. Sempre sul piano sanziona-
torio, la legge antiriciclaggio ( articolo 67 comma 1) com-
prende tra i criteri rilevanti per l’applicazione delle sanzio-
ni la mancata adozione di adeguate procedure di valuta-
zione e mitigazione del rischio di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo, commisurate alla natura 
dell’attività svolta e alle dimensioni dei soggetti obbligati.

Infine anche la circolare del Mef del 6 luglio 2017, sul-
l’applicazione del regime sanzionatorio attribuisce rile-
vanza alle ipotesi in cui l’intensità e il grado dell’elemento
soggettivo siano riconducibili anche a cause organizzative
derivanti dalla mancata adozione di prassi, procedure 
standardizzate o criteri operativi, da ritenersi nella dispo-
nibilità del soggetto obbligato.

—Valerio Vallefuoco
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Sanzioni anche 
per chi vìola le istruzioni 
dettate dagli Ordini
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LE REGOLE E LA PRASSI

IL QUADRO LEGISLATIVO
La normativa
Il quadro normativo di riferimento 
è dato dai decreti legislativi 231 
del 2007 e 90 del 2017. Il primo ha 
attuato a due direttive: la 
2005/60/Ce, che ha introdotto le 
regole per prevenire il riciclaggio 
di denaro sporco e il 
finanziamento del terrorismo, e la 
2006/70/Ce, che conteneva le 
misure applicative della direttiva 
precedente. Con il Dlgs 90/2017 si 
è, invece, dato attuazione alla 
direttiva Ue 843 del 2015, sempre 
relativa all'antiriciclaggio e al 
contrasto dei finanziamenti al 
terrorismo, e si sono modificate le 
direttive attuate con il Dlgs 231.

L’organismo di 
autoregolamentazione
È tra le novità introdotte dal Dlgs 

90. L’articolo 11 prevede che 
l’organismo di 
autoregolamentazione sia «l’ente 
esponenziale, rappresentativo di 
una categoria professionale, ivi 
comprese le sue articolazioni 
territoriali e i consigli di disciplina 
cui l’ordinamento vigente 
attribuisce poteri di 
regolamentazione, di controllo della 
categoria, di verifica del rispetto 
delle norme che disciplinano 
l’esercizio della professione e di 
irrogazione, attraverso gli organi 
all’uopo predisposti, delle sanzioni 
previste per la loro violazione». In 
poche parole, deve trattarsi di un 
organismo istituito daI Consigli 
nazionali delle categorie, organismo 
che può fare da tramite con l’Uif 
della Banca d’Italia per le 
segnalazioni antiriciclaggio.

Le regole tecniche
Anche questa è una novità 
introdotta dal Dlgs 90, che ha 
previsto che le regole tecniche 
siano predisposte e tenute 
aggiornate dagli organismi di 
autoregolamentazione. 
Le regole tecniche sono 
adottate previo parere del 
Comitato di sicurezza finanziario 
e riguardano: le procedure e 
metodologie di analisi e 
valutazione del rischio di 
riciclaggio e finanziamento del 
terrorismo cui i professionisti 
sono esposti nell’esercizio della 
propria attività; i controlli 
interni; l’adeguata verifica, 
anche semplificata, 
della clientela; 
la conservazione dei dati 
e delle informazioni.

ILLUSTRAZIONE DI FABIO BUONOCORE

Le norme che regolano le procedure antiriciclaggio e il lavoro fatto da avvocati, consulenti del lavoro, 
commercialisti e notai nella predisposizione delle regole tecniche

Per i mancati 
controlli 
sulla clientela
si rischiano 
sospensioni 
dall’attività 
fino 
a cinque anni 

LE MOSSE DEI PROFESSIONISTI
Gli avvocati
Il Consiglio nazionale forense ha 
predisposto le regole tecniche a 
marzo 2018 e le ha inviate al 
ministero dell’Economia. A 
maggio, sempre dell’anno 
scorso, c’è stata 
un’interlocuzione con il 
ministero, che ha fatto alcuni 
rilievi.Per quanto non tenuto, il 
Cnf ha inviato in via riservata al 
Mef anche il manuale operativo 
relativo alle regole tecniche. 
Secondo l’agenda dell’Economia, 
a luglio 2018 ci sarebbe dovuto 
essere un secondo confronto, 
che però non si è verificato. 
Praticamente, dal carteggio di 
maggio tutto tace.

I dottori commercialisti
Il Cndcec (Consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti ed 
esperti contabili) ha approvato 
le regole tecniche il 16 gennaio di 
quest’anno. Il 16 maggio ha poi 
approvato le linee guida, il 

vademecum che aiuta gli iscritti, 
con esempi e schemi, ad applicare 
le prime. Le regole tecniche 
relative all’adeguata verifica della 
clientela e alla conservazione dei 
dati e delle informazioni saranno 
vincolanti per tutti gli iscritti 
all’Ordine a partire da metà luglio 
prossimo, mentre quelle 
sull’autovalutazione del rischio 
dello studio diventeranno 
operative il 1° gennaio 2020.

I consulenti del lavoro 
Il Consiglio nazionale dei 
consulenti del lavoro ha varato un 
documento con le regole tecniche 
aggiornate alle novità del Dlgs 
90/2017 che ha già ricevuto il via 
libera dell’Uif ed è ora in attesa 
dell’ultimo sì del Mef. Dopo sarà 
approvato in via definitiva dal 
Consiglio - si presume entro 
l’estate - e sarà subito vincolante. 
Tra le novità la possibilità di inviare 
le segnalazioni anche al proprio 
Consiglio provinciale e una check 

list che guiderà il consulente 
nell’individuazione più precisa 
delle attività soggette 
all’antiriciclaggio. Saranno anche 
evidenziati i fattori di rischio più 
importanti. Aggiornata tutta la 
modulistica. 

I notai 
Il Notariato ha varato per primo, 
nel 2014, le linee guida per 
l’adeguata verifica della clientela, a 
cui si sono aggiunte da ottobre 
2018 le regole tecniche. La 
segnalazione di operazioni 
sospette anche tramite il Cnn è 
possibile dal 2009. Nei documenti 
anche istruzioni per alleggerire il 
lavoro di verifica del notaio sui 
meri adempimenti burocratici (ad 
esempio sugli atti di notorietà) e 
per concentrarsi su atti e attività 
più sensibili. Dal 2014 è attiva sul 
territorio una rete di delegati 
esperti in grado di garantire 
formazione e aggiornamento 
della categoria.


